
I  I  d i ba t t i t o  su l l ' ammiss ib i l i t à  d i
I  determinate cafegor ie d i  pub-
. blicazioni nelle biblioteche, in
particolare in quelle pubbliche, e
sul permesso a tutti i frequentatori
di accedere a tutte le pubblicazio-
n i .  è  sempre stato 2ss2i  v iv26s -

con esclus ione ovviamente dei
paesi nei quali il dibattito non era
o non è ammissibile. La lefteratura
sulla storia di queste Iimitazioni
nelle biblioteche pubbliche ameri-
cane è piuttosto ricca; esemplare
un libro di Evelyn Geller pubbli-
cato quasi dieci anni or sono.1 Se
ne ricavano anche nofizie curiose,
che lasciano a volte perplessi, co-
me  1 'esc lus ione  d i  ope re  qua l i
Leaues of Grass di Walt \Vhitman o
Huckleberry Finn di Mark Twain.
Anche rl "L1brary 

Journal" assunse
posiz ioni  censor ie,  ammettendo
ad esempio una distinzione per le
opere letterarie di livello superio-
re, come Anna Karenina e NAnót,
riconosciute adatte a un pubblico
qualificato. D'altra parte ancora il
pres idente Theodore Roosevel t
ch iamò Tolsto j ,  la  cu i  Sonata a
Kreutzer fu una volta fermata dal-
la dogana, "un pervertito sessuale
e morale" .  Sarebbe interessante
seguire le vicende della censura,
solitamente non imposta dall'alto,
ma intesa come rispetto di opinio-
ni anche difîerenziate fino ad
escludere, paradossalmente, i libri
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"... le jugement des hommes, soit sur
les l ivres, soit  sur d'autres sujets, a
tou jours  es te  par tagé:  i l  ne  sera  ja -
m a i s  a u s s i  q u e  l e u r s  o p i n i o n s  n e
soient differentes, et qu'il ne s'excite
entre eux mi1le debats contentieux
pour ce regard... Tous les discours et
tous les raisonnemens des hommes
seront presque toutours accompa-
gnez de beaucoup de contestation, et
d'une extréme animosité".

(Frango is  de  La  Mothe Le  Vayer ,
1588-1,672, De la censure d.es liures.
Lettre cx)

che atÍ.accassero le convinzioni di
qualunque setta o partito. I biblio-
tecari, troppo deboli dapprima,
quando intervenivano seguivano
di solito le opinioni dei politici; fu
solo nel periodo tra le due guerre
mondiali che essi presero una po-
sizione decisa contro ogni forma
d i  censu ra .  Pu r t roppo  non  c ' è
spazio per seguire queste vicende,
sicché rimandiamo alla lettura del
libro sopra ricordato, denso di no-
tizie. L'aspetto storico è in parte
presente anche in un articolo di
Gerald R.  Shie lds,2 che esamina
quattro pubblicazioni qui segnala-
te in bibliografia.36 Ricordiamo in-
fine una storia dell'ecru (American
Civil Liberties Union),7 che un suo
recensore considera "ut i le  a chi
vuol dare un senso alla oosizione

a t tua le  de l l ' e ra  su l l a  l i be r tà  d i
espressione e sulle sue implicazio-
ni per il servizio bibliotecario ne,
gli Stati Uniti."
Le d iscussioni  su l la  censura s i  r in-
novano periodicamente, anche se
le punte più clamorose si abbas-
sano  da  F laube r t  a  Lawrence  a
M i l l e r . . .  a  Madonna .  Fo rse  è  un
declassamento positivo, perché sta
a  con fe rmare  una  conou i s ta  d i
posiz ioni  c la l la  quale non s i  torna
indietro. A parte alcuni dubbi su
p u b b l i c a z i o n i  c h e  s u g g e r i s c o n o
attivit criminose, politiche o me-
no (come si fabbrica una bomba
incendiaria; i l  modo migliore per
strangolare le vecchiette), che in
generale sono risolte in senso li-
berale, nel presupposto che i de-
linquenti per lo più non traggono
ispi raz ione dal le  b ib l io teche,  la
censura riguarda oggi principal-
men te  l a  po rnog ra f i a ,  t e rm ine
questo di definizione difficilissima.

Quindi, tutto sommato il suggeri-
men to  d i  una  scheda  d i  r i nv io
anomala "Per sESSo, vedi il biblio-
tecario" può rimanere allo stadio
di  bat tuta.  Al t rove le  esc lus ioni
politiche o religiose sono ben più
gravi; interessante, a questo pro-

pos i to ,  Ia  no t iz ia  g ià  da ta  in
"Biblioteche oggi" (7993, 7, p.43)
dell'inaugurazione a Praga di una

Lospettno
dellacensura

Il tema d.ell'omosessualità e un libro
d,ella rock star Mad,onna riaprono in America
il dibattito sull' ammissibilità di d,eterminate
categoúe di pubblicazioni nelle biblioteche
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biblioteca di libri fino a poco tem-
po prima esclusi per ragioni poli-
tiche. Le esclusioni più sottili og-
gi, per 1o meno nelle bibliotecfe
occidentali, sovente non sono do-
vute tanto a forme di  censura
quanto a scarsità di informazioni
sulle pubblicazíont dei cosiddetti
editori minori, o anche alf interes-
se limitato (o alla loro debole for-
za) suscitato da gruppi o da temi
determinati. Si conserva in qual-
che modo la prepotenza del le
opinioni dominanti, anche quando
nessuna di esse prevalga in termi-
ni assoluti. Una censura non det-
tata da leggi e sovente neppure
consc ia ,  su l l a  qua le  è  d i f f i c i l e
esercitare un controllo che non ri-
schi  a sua vol ta la  prevar icazione.
Stiamo uscendo dai limiti di que-
sta rubrica, che non intende però
ì imi tars i  a  regis t rare e r iassumere
temi della letteratura professionale
straniera, ma vuole offrire stimoli
ai lettori, un invito ad affrontare
in senso attivo i temi trattati.
Occorre al-vertire come 1'autono-

mia dichiarata e messa in atto dai
bibliotecari - le opinioni dei qua-
li, come si è visto, non si differen-
ziavano un tempo da quelle cor-
renti - ha resa evidente una di-
stinzione proprio tra le scelte ope-
rate dai bibliotecari e la morale
predominante. Senza voler giun-
geîe a casi-isolati, come la propo-
sta avapzata in  un sobborgo d i .
Minneapolis - ma l'osservazione
è ant ica -  d i  scar tare la  Bibbia
come opera oscena e violenta (la
proposta è stata presa in esame e
poi respinta), da un'inchiesta te-
lefonica a livello nazionale svolta
negli Stati Unitis è risultato che il
70 per cento degli intervistati vor-
rebbe escludere per iodic i  come
"Playboy" o "Penthouse" e certo
materiale come quello cui si è ac-
cenna to  sop ra ,  che  sp iegh i  ad
esempio le tecniche del suicidio; il
44 per cento poi non ammettereb-
be le pubbhcazioni sessualmente
esplicite. Se tutti si sono dichiarati
d'accordo sulle informazioni oer
prevenire l 'nios, solo i l 5ó per cen-

to è risultato favorevole alle oub-
blicazioni sul controllo delle nasci-
te, con un J1 per cento in più per
i giovani che abbiano l 'approva-
zione dei genitori (ma forse qui
converrà rawisare uno squilibrio
nell'età degli intervistati).

Un tema all 'ordine del giorno, e
non solo nelle biblioteche, è quel-
lo dell'omosessualità, apefiamente
riconosciuta e ammessa nelle bi-
b l io teche pubbl iche,  tanto che
una copert ina del la  r iv is ta del -
l 'Amer ican L ibrary Associat ion,
"Amer ican L ibrar ies"  Quly/Aug.
1992), è stata dedicata a uîa graî-
de riunione di omosessuali tenuta
a San Francisco. Non seîza ptote-
ste, anche da patte di bibliotecari:
mentre un editoriale dello stesso
periodico parla dell"'ultimo pre-
g iudiz io che possa t rovare con-
senso nel la  società" ,  a lcuni  soci
d i sd i cono  sdegna t i  f  i s c r i z i one
al l 'ere e nel lo  s tesso tempo una
lettrice afferma che quella coperti-
na "mi rende orgogliosa di appar-
tenere a questa professione e a
quest'associ azione" . Iniziativ e antr-
gay  sono  s ta te  denunc ia te  ne l
7992 aI congresso dell'er-r, mentre
in numerose biblioteche si sono
tenute at t iv i tà ,  come a Los An-
gelese e aTallahassee (Florida),
dove sono state proiettate video-
cassefte Der un "Lesbian and
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gay film festival", nonostante forti
e ripetute proteste di oppositori
non solo presso il consiglio di bi-
b l io teca (che ha confermato aI -
I'unanimità la manifestazione), ma
add i r i t t u ra  i n  t r i buna le . l o  Pe r
quanto riguarda espressamente la
censu ra  su l l e  pubb l i caz ion i .  pos -
siamo ricordare che nell 'Oregon
un referendum ha respinto una
proposta di legge anfi-gay,le cui
conseguenze minacciavano di li-
m i ta re  I ' acqu i s to  d i  ma te r i a l e
omosessuale nel le  b ib l io teche. l l
Nel Colorado invece una votazio-
ne ha cancellato gli omosessuali
dalle minoranze protette, nono-
stante I 'opposizione dell 'associa-
zione locale dei bibliotecari, al cui
por tavoce sono stat i  tag l ia t i  i
pneumat ic i  e  rot t i  i  f inestr in i
del l 'automobi le,  nonché sparat i
proiettili dentro 1' abitazione, men-
fre eîa in casa con moglie e figlio.
Le discussioni tuttavia riguardano
in particolare pubblicazioni dedi-
cate a i  îagazzi ,  come Dadcly 's
Roommate o Heatber  Has Two
Mommies, ammissibili - si è det-
to del primo - solo "per il padre
omosessuale che desideri giustifi-
care al figlio il proprio compofta-
mento anormale".12 il libro "sostie-

ne uno stile di vita che va contro
i valori tradizionali della famiglia
cristiana", mentre non è detto che
i bambini "posseggano la capacità
mentale di operare scelte moral-
mente corrette"; altri al contrario
parlano di "quest'atmosfera attuale
di bigotteria e di ingiustizia".

Il caso su cui vertono oiù forti le
polemiche è oggi Sex. i l  l ibro am-
piamente i l lustrato di Madonna.
Non sono mancate neppure qui
reazioni da parfe di bibliotecari,
ma è stato il conflitto tra bibliote-
cari e opinione pubblica a raggiun-
gere a volte picchi esasperati. La
bib l io teca d i  Mesa,  in  Ar izona
(150.000 abitanti), è stata invitata a
disdire l'ordine di acquisto dal po-

vero sindaco, al quale erano giunte
duecento telefonate di protesta. Il
direttore della biblioteca lo aveva
ordinato proprio perché, trattando-
si di un libro chiacchierato, la gen-
te lo potesse valutare di persona,
considerato anche che nessun'altra
biblioteca deIIa zona Io aveva ac-
quistato e che oltre cinquanta let-
tori avevano richiesto i l volume.
Altrove sono intervenuti giornali e
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stazioni radio, a volte con la mi-
naccia di invitare i lettori o gli
ascoltatori a vofare contro I'emis-
sione di obbligazioni a favore della
biblioteca, un sistema usato di fre-
quente per finanziare le istituzioni
locali. A Cleveland ne sono state
acquistate tre copie, poi altre sei
("Siamo stati noi a creare la descri-
zione ocLC"), mentre a Denver ci
sono 250 prenotazioni per il presti-
to. Non pare, nell'insieme, che gli
acquisti siano stati intensi; la diret-
trice di "LIbrary 

Journal" riferisce
una serie di giudizi negativi sullo
scarso valore dell'opera, non adat-
ta a una biblioteca, un tipo di libro
al quale si strappano le pagine.13

Sono ragioni che non convincono
del tutto rispetto alla motivazione
reale della polemica e che aprono
se mai un altro problema: indipen-
dentemente dal tema trattato e dal-
le illustrazioni, è lecito selezionare
gli acquisti sulla base del valore in-
tellettuale delle opere, a costo di
trascurare le preferenze del pubbli-
co? E chi  dovrà g iudicare se
un'opera è intell igente o cretina? È
il solito, antico motivo sulle funzio-
n i  del la  b ib l io teca pubbl ica.
Vediamo che i l  problema del la
censura, che si pensava risolto, ri-
mane aperto. Uno spiraglio, se vo-
gliamo, ma c'è aîcota. Vorremmo
aggiungere che pubblicazioni di
questo genere valgono retrospetti-
vamente come documentazione di
costume, in biblioteche scientifiche
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o di conservazione. Non sembri
futile a questo proposito se ripor-
t iamo st ra lc i  dal l 'ed i tor ia le che
Gordon Flagg ha pubbl icato su
"American Libraries" nel dicembre
7992 e di una rubrica nello stesso
fascicolo compi lata da Leonard
Kniffel. Proprio da questa polemi-

cà, ingigantita ben oltre la va-
cuità dell'oggetto da cui ha tratto
lo spunto, risultano confermati an-
tichi dilemmi. r
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